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IL PERCORSO DI SVILUPPO
E I PASSI PRINCIPALI

PERCHÉ AVVIARE
UN PROGETTO TP MNGT?

TP MNGT. IN ITALIA:
UNA TESTIMONIANZA

DALLE AZIENDE.

ALCUNI CASI ECCELLENTI

DA TOKYO: 
I TEMI DELLA 15ª CONFERENZA

““““LLLL
ei sa dirmi come dimezzare i miei stock?”. “E’
molto semplice: chiudere tutti gli stabili-
menti, smettere di produrre e di acquistare,

per almeno un mese!”
Questo surreale dialogo, riportato dal professor M. Chri-
stopher nel corso della recente  “Supply Chain World Con-
ference” di Amsterdam, si è svolto durante un incontro con
un gruppo di manager di una grande azienda europea. La ri-
sposta, assolutamente paradossale, è stata fornita dall’acca-
demico, proprio con lo scopo di mostrare come ogni obiet-
tivo, seppur importante, debba essere riportato ad un piano
complessivo coerente nei suoi elementi e le con le strategie
aziendali.
L’aneddoto, rende molto bene l’idea di quanto talvolta sia
difficile, ma fondamentale, inquadrare in un disegno coe-
rente ed organico i numerosi obiettivi di miglioramento che
vengono perseguiti a tutti i livelli dell’organizzazione. 
“Nella mia azienda tutte le componenti dell’organizzazio-
ne, lavorano in modo interfunzionale, efficiente, organico
verso il conseguimento degli obiettivi strategici aziendali ?”
Per aiutare a fornire una risposta affermativa a questa do-
manda, è stato da tempo sviluppato un approccio metodo-
logico: TP Management.
Le numerose applicazioni “World Class” esistenti in Italia e
nel mondo sono la migliore testimonianza della validità del
metodo.
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TRADURRE GLI OBIETTIVI
STRATEGICI IN PIANI
OPERATIVI COERENTI

“Total Productivity: un approccio
manageriale all’aumento della redittività”

di Fabio Salomone  (Chief Consultant Jmac Consiel)
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TRADURRE
GLI OBIETTIVI STRATEGICI 

IN PIANI OPERATIVI COERENTI.

TP MNGT: UN APPROCCIO
MANAGERIALE ALL’AUMENTO

DELLA REDDITIVITÀ



2

new
s

IL PERCORSO DI SVILUPPO E I PASSI PRINCIPALI

TOTAL PRODUCTIV
contenuti metodologici, m

a cura di Alessandro Sa
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PERCHÉ AVVIARE
UN PROGETTO TP MANAGEMENT?

VITY MANAGEMENT
motivazioni ed esperienze
avioli e Fabio Salomone

I presupposti
della sua applicazione sono:

1 Abbandono delle logiche di migliora-
mento fondate sui confronti interni e sul
passato.

2 Passaggio dalla logica delle soluzioni di
singoli problemi alla definizione di un
piano complessivo che includa la solu-
zione dei problemi.

3 Applicazione di metodologie e tecniche
di management per l’ottenimento dei ri-
sultati concreti.

TP MANAGEMENT IN ITALIA:
UNA TESTIMONIANZA DALLE AZIENDE

DDDD
a tempo la metodologia TP non è più
un fenomeno solamente Giapponese.
In questi ultimi anni esperienze ap-

plicative Europee ed Italiane ne hanno confer-
mato la validità e l’adattabilità al mondo in-
dustriale occidentale. La testimonianza che ab-
biamo il  piacere di ospitare riguarda un’a-
zienda storica (marchio Ferodo) del settore au-
tomotive.

Da tempo, presso il nostro stabilimento di Mon-
dovì, siamo impegnati in un percorso verso l'Ec-
cellenza Operativa attraverso il continuo miglio-
ramento delle performance complessive.
In questo senso l'adozione, verso la fine del 1998,
della metodologia TP Management ha giocato un
ruolo molto importante.
Una volta definiti gli obiettivi di Redditività Azien-
dale (coerenti con le strategie di gruppo), di Sod-
disfazione del Mercato (le dimensioni Qualità,
Tempo e Servizio) e di Sicurezza sul Lavoro, era
necessario, infatti, trasformarli in azioni concre-

te e misurabili.
Partendo quindi dagli obiettivi generali, attraver-
so le tecniche di deployment matriciale, è stato
possibile svilupparli, a diversi livelli intermedi, in
quello che abbiamo battezzato PMT (Piano di Mi-
glioramento Totale).
Questo strumento, insieme alle altre tecniche TP,
ci ha permesso di coordinare tutti gli sforzi di mi-
glioramento effettuati in azienda (oltre 90 pro-
getti nel primo anno), di monitorarne i risultati a
livello mensile (intervenendo in maniera mirata in
presenza di scostamenti significativi) e di garan-
tire la coerenza dei singoli micro-target con gli
obiettivi strategici aziendali.
I risultati, già in questo primo anno, sono signifi-
cativi; sia sul fronte del conseguimento degli
obiettivi (raggiunti al 100%) sia sul quello dell'ac-
crescimento delle capacità di lavoro interfunzio-
nale.

Dario Borghese
Amministratore Delegato

Federal Mogul Friction Products

• Per  combinare in maniera organica
tecniche di management e metodolo-
gie di miglioramento utili per l’aumen-
to della redditività aziendale.

• Per creare di una struttura aziendale in
grado di rispondere ai cambiamenti di
mercato, attraverso la definizione di
piani d’azione ed il coinvolgimento del-
le persone.

• Per promuovere uno stile di manage-
ment finalizzato al raggiungimento di
obiettivi concreti e misurabili.



4

new
s

Azienda

Kirin Beer
(birra)

1 anno Aumento redditività
operativa

• Costi manodopera: –34%
• Costi energia: –10%
• Tasso saturazione linee confezionamento: +4%

Nec
(componentistica elettronica)

2 anni Aumento redditività
operativa

• Tasso prodotti buoni nei processi: +60%
• Efficienza in produzione: +38%
• LT produzione: –50%

Nissan Shatai
(automotive)

2 anni Leadership
sul servizio

• Tasso di puntualità consegna: +8%
• Produttività diretta (auto prodotte/ore utilizzate): +30%

Orizzonte Obiettivo finale Risultati

Sony
(nastri audio-video)

3 anni Leadership su qualità
e servizio

• Scarti: –23%
• Resi: –88%
• Giorni copertura scorte: –10%

Matsushita
(frigoriferi)

3 anni Riduzione costi
• Riduzione scarti di produzione: 22%
• Costi non qualità: –57%
• LT produzione: –30%

Alstom - (UK)
(sistemi di automazione)

3 anni Quota di mercato
e riduzione costi

• Aumento della produttività: +15% anno
• Aumento delle vendite: +20%
• Riduzione dei costi: –18%

Snow Brand Milk Products
(latticini)

3 anni
Customer Satisfaction

e redditività
operativa

• Differenziazione prodotti: +20%
• Miglioramento qualità: +50%
• Costi personale: –22%
• LT produzione: –13%

NNNN
ei giorni 21-22 giugno scorsi si è tenuta a
Tokyo la 15° conferenza internazionale sul
TP Management, l’annuale momento di

studio e analisi di casi applicati e occasione per l’as-
segnazione dei premi TP. 
Al meeting, organizzato da JMA e JMAC Tokyo,
hanno partecipato rappresentanti di aziende best-
class di ogni parte del mondo ed una nutrita dele-
gazione di consulenti JMAC-Consiel.
Tre le caratteristiche salienti dell’approccio emerse
dalle testimonianze dei premiati:
1) Flessibilità. Il TP è una metodologia per tradur-

re in piani concreti di implementazione le stra-
tegie aziendali adattandosi agli obiettivi, alle ca-
ratteristiche dell’azienda e alle dinamiche com-
petitive;

2) Ampiezza. Lavora sui fattori Qualità, Costo,
Tempo intervenendo su tutti i processi rilevanti;

3) Integrazione. Orienta l’intera struttura, tramite il
deployment degli obiettivi, la comunicazione vi-
siva e il coinvolgimento delle risorse, verso il per-
seguimento del piano.

PPPP
er un approfondi-
mento sui contenuti
della metodologia si

può fare riferimento al testo
“Total Productivity Manage-
ment” (Ed. Franco Angeli)
realizzato da JMA, JMAC
Tokyo e JMAC-Consiel.

Interessante, inoltre, la complementarietà emersa
tra i tradizionali obiettivi di QCT e le tematiche am-
bientali (ISO 14000) e di Employee Satisfaction. 
I risultati conseguiti dalle aziende premiate testimo-
niano l’efficacia di un progetto TP nel supportare
la definizione di un piano di azioni coerente e nel
fornire strumenti operativi ed organizzativi di con-
trollo della sua effettiva realizzazione.

Alessandro Savioli 
Chief Consultant
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Milano, Palazzo delle Stelline
23 novembre 1999 - ore 15.00

Dal programmare all'attuare: nel XXI secolo
per realizzare le sfide del terzo millennio.

L’esempio delle excellent company.

Per informazioni: Elena Silvestri - tel: 02 72138326 - e.silvestri@finsiel.it

TP MANAGEMENT: ALCUNI CASI ECCELLENTI

TP MANAGEMENT: I TEMI DELLA 15ª CONFERENZA INTERNAZIONALE


